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Verbale del Consiglio direttivo del 15 maggio 2025 ore 17,00  (verbale n° 6/2025) 
 
Presenti: Benvegnù, Capretta, Ceschin, Luisetto ,Pradel, Turrin, Ventimiglia .  Invitati Zatta e Troncon 
che funge da verbalizzante. Verificata la presenza del numero legale, Pradel in qualità di consigliere 
anziano dichiara aperta la seduta. Si dà lettura del verbale dell’assemblea dei soci del 06-05-2025, 
tutti i presenti lo approvano. Pradel, non essendo stata presente all’assemblea chiede alcune 
spiegazioni in merito. 
 
Prende la parola Ventimiglia che invita i consiglieri eletti all’assemblea annuale dei soci del 06-05-
2025  (Pradel, Turrin, Benvegnù e Ventimiglia stesso) a presentarsi, seguono le brevi presentazioni di 
ciascuno e Ceschin, Luisetto, Capretta già consiglieri ricordano il loro curriculum e i ruoli all’interno 
dell’Associazione. Ceschin fa presente che Mano Amica ha sempre tenuto un profilo elevato per 
quanto riguarda l’aspetto economico-finanziario, sostenuto anche da Zatta, revisore unico che 
secondo quanto previsto dal Runts non può essere socio dell’Associazione.  Alla riunione è presente 
Troncon, in qualità di verbalizzante alla quale Ventimiglia chiede di confermare la  sua collaborazione 
in qualità di coordinatrice della segreteria, ruolo che viene accettato.  
 
Ventimiglia ricorda che lo statuto prevede la nomina del Presidente e del tesoriere e propone:  

- Lorella Benvegnù: presidente, responsabile dei rapporti con l’Ulss e altre Istituzioni pubbliche; 

- Albino Ventimiglia: vice presidente, responsabile dei rapporti con i Volontari dell’associazione e 

con il personale dell’Hospice per la fornitura di beni e servizi previsti dalla vigente convenzione; 

- Giampietro Luisetto: vice presidente, responsabile dei progetti di estensione delle Cure Palliative 

nei Centri Servizio del Distretto 2 e di sensibilizzazione dei MMG, in stretta collaborazione con il 

responsabile dell’Unità Operativa di CP dell’Ulss Dolomiti; 

- Franco Capretta: responsabile della formazione dei Volontari e dei percorsi di sensibilizzazione 

della cittadinanza sulla legge 219/2017. Inoltre è delegato dal presidente nei rapporti con le altre 

associazioni di CP del Veneto; 

- Simonetta Turrin: responsabile dei rapporti con il mondo scolastico; 

- Annamaria Pradel: responsabile per i rapporti con il Comprensorio del Primiero e del Vanoi; 

- Maurizio Ceschin: Tesoriere. 

Capretta aggiorna i presenti sul fatto che il precedente Consiglio aveva disposto la nomina di due 

vicepresidenti per garantire la continuità nel caso in cui un vice presidente fosse impossibilitato ad 

essere presente. Ceschin dice che è necessario che almeno un V.P. abbia competenze, in ambito 

sanitario, necessarie per mantenere attive le attuali relazioni con il settore sanitario. 

Benvegnù ringrazia tutta la struttura di Mano Amica per l’appoggio che le sarà accordato per i futuri 

impegni. 
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Capretta ricorda che il Presidente ha incarichi “formali” e che il gruppo di consiglieri si attiva 

nell’appoggiare il presidente. 

Ceschin, nominato tesoriere ricorda che questo è il suo ultimo mandato e Capretta fa presente che 

ha già iniziato ad addestrare Giacomo Patrizio in vista del termine del suo mandato. Patrizio ha  

frequentato un corso di formazione organizzato dalla FCP sul tema della formazione dei volontari.  

Capretta rende noto che a livello regionale si è costituito da alcuni anni un gruppo di coordinamento 

delle associazioni che si occupano di C.P. e che il gruppo si riunisce circa una volta al mese 

generalmente a Treviso nella sede della associazione ADVAR. 

Ventimiglia nel ruolo di responsabile dei volontari si impegna a portare al Consiglio direttivo eventuali 

richieste ed istanze da parte degli stessi. Un ‘altro fronte aperto è quello dei rapporti con le scuole di 

cui si sta già occupando Turrin con l’adesione al progetto FCP “Morte solleviamo il velo” che vede 

impegnati gli studenti delle scuole superiori di Feltre. Il progetto propone che vengano rilevati i 

bisogni dei ragazzi attraverso un questionario già predisposto e somministrato. Il gruppo tematico 

della FCP sulla Death Education sta elaborando i dati e da questi verranno tratti spunti di lavoro con 

gli studenti. Viene riferito che l’associazione ADVAR da tempo si impegna a formare gli insegnati sul 

tema delle CP e  sulla Death Education, insegnanti che si faranno portatori di informazioni e di 

stabilire progetti con i loro studenti. Ventimiglia ricorda che M.A. ha sempre lavorato con le scuole che 

ne facevano richiesta ma che ora è necessario dare continuità alle azioni. Tra le funzioni del V.P. 

ricade anche l’attività dei gruppi AMA (Auto mutuo aiuto per l’elaborazione del lutto), sospesi a causa 

del covid ma che da circa due anni sono stati ripresi con la psicologa D’Alberto coadiuvata da due 

volontarie facilitatori e che visto l’ampliarsi della domanda, sarebbe opportuno sdoppiare i gruppi. 

Pradel  chiede se il gruppo Ali Aperte è direttamente gestito da M.A.. Capretta risponde 

affermativamente precisando che D’Alberto, psicologa, segue anche i volontari dello stare con le 

riunioni periodiche di supervisione e con i colloqui agli aspiranti volontari che hanno scelto alla fine 

del corso di optare per l’assistenza diretta al paziente in hospice e a domicilio. 

Ventimiglia ricorda che tutte le attività di M.A. sono riportate nel regolamento dell’associazione che 

sarà inviato a tutti i consiglieri per una revisione ed approvazione. Tra le attività viene ricordata 

l’attività della segreteria di cui è coordinatrice M.L. Troncon, con Ivana Corso che coordina i volontari 

afferenti alle Cure Palliative e Renato Frassenei che segue ed organizza i “giardinieri” nelle loro 

attività di cura del giardino dell’Hospice e di accoglienza nelle manifestazioni pubbliche 

dell’associazione. Tra le attività di M.A. è compresa anche la realizzazione del giornalino periodico a 

cui fanno capo Nicoletta Toigo e Osvaldo Zanin con la collaborazione come direttore responsabile di 

Debora Nicoletto. Per le notizie sui social è designato Nicola Maccagnan così come Margherita 

Rosato è incaricata di seguire i progetti della stanza di residenzialità palliativa nei CSA. 

Ventimiglia ricorda che è importante riportare l’attenzione sulla necessità di avere dei referenti di zona 

o paese, attività persa causa covid, soprattutto nell’ottica di avere una persona che si faccia carico 

delle attività dei paesi limitrofi a Feltre, anche in vista dell’ampliamento dell’assistenza a domicilio del 

paziente. 

Capretta propone di allargare l’invito ai collaboratori esterni solo nel caso che  gli argomenti all’ordine 

del giorno siano di competenza. Riferisce poi di avere una mozione urgente da proporre al Consiglio 

che riguarda il rinnovo di un contratto ad un operatore socio sanitario operante all’Hospice il cui 

contratto scade a fine giugno e che M.A. ha sostenuto economicamente nel corso degli anni per 
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garantire una adeguata assistenza al paziente in fine vita all’hospice. La discussione dell’intervento di 

M.A. deve proseguire in un contesto adeguato con i referenti di Croce Blu di Belluno per la 

risoluzione del problema. 

I consiglieri poi discutono sul fatto che l’Hospice richiede ai famigliari delle persone che mancano in 

struttura la compilazione di un questionario di gradimento sulle prestazioni avute. Ventimiglia richiama 

che è necessario rivedere l’attività. 

 

Il prossimo Consiglio viene fissato per lunedì 9 giugno 2025 alle ore 17,30. 
 
 La seduta è tolta alle ore 19,30. 
 

 

 
La  verbalizzante         Il Presidente  
Maria Luigia Troncon        Lorella Benvegnù 


